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consiglieri, abbisognasse solo di essere illum inato. Il procedere «lei 
. 0verno francese veniva l>ensì condannato da lui con parole aspre,1 
ma tuttavia non respinse senz’altro la mediazione del duca, e anche 
il Croissy riferì al nunzio, che il suo re era pronto a prendere il 
«Ima come arbitro: aveva il nunzio i pieni poteri necessari per 
trattative t *  I l nunzio potè solo rispondere, che domanderebbe 
in proposito a Rom a. Ma anche stavolta il papa non era disposto 
. concessioni qualsiasi; gl’intriganti alla corte francese vi avrebbero 
visto non un’acconducendeiua, ma un riconoscimento delle loro 
•vigenze.*

Tanto meno successo Innocenzo si riprom etteva da trattativ e, 
in quanto le minaccio francesi contro la San ta Sede si ripetevano 
continuamente. Egli si vide quindi costretto a  misure di precau­
zione. L a  guarnigione di Civitavecchia venne rafforzata e  comple­
tati i reggimenti pontifici. Il papa dichiaro novamente di non voler 
iruerra colla Francia; ma non era più disposto ad assistere a tutto 
t ninquillamente; era sua intenzione di resistere a mano an n ata  
id un tantativo  di prendere Civitavecchia. Di un aumento di 

troppe, «lei resto, Innocenzo aveva bisogno, come per la difesa
• li-ila costa italiana contro i Barbareschi, così anche jmr il m ante­
nimento della tranquillità in Rom a; il m alcontento contro i Fran ­
cesi, infatti, era ivi cresciuto talm ente, che v’erano da temere 
disordini della popolazione.4 La preveggenza «lei papa si manifesto 
l>erfettamento giustificata, perchè alla Francia mancava quasi 
completamente la volontà di una intesa pacifica. L 'inviato francese 
in Madrid sottopose ul governo spaglinolo la proposta ufficiosa 
di far causa comune col Ut Francia nella questione del quartiere.

1 • « rhc non si troverà alcun prinripe. jw  barbaro eh* «ia, che liabbis 
<uaii mai tali strapazzi ad un altro prinripr». Al Ranuzzi in «tata 11 marcio IBS*, 
V tu in l. d i Fnutria  177. loc. cit.

* liÉRi’i, Ambajuuulr 412.
* « • che in riguardo o a titolo ilei quartiere »ridetto non al potrebbe mai

• onredere nissuna rosa benché minima. . . .  *enza dar luogo rosi nel presente 
<omr nel tempo avemre a gli huomini pimi di cabale e di *ofl»mi. de- quali 
*uol (tempre abbondare colerla rorte. di u p in i 'O l« »  dalla concezione mede 
•ima che la pretensione del quartiere haveaae avuto in «e qualche ombra di 
fagiane » lai nunzio francese in data Is  maggio IWW, .Vmmiai di Fmitriti. 
lor. rit.). Il t'roisay «ipoae la n a a  quasi rhe l « w  »tato il nunzio a richiedere 
la mediazione del dura di Orleans (efr. la relazione franrww in f i t iu * .  Amimi 
•ad» 412). Ciò viene «mentito dal Ranuzzi e da Roma Ir#r. * al fUnuczi in 
data 1.1 maggio IttSJi. lor. rit.).

* * • X . 8** non ha fatto altro che ordinare rhe siano riempite le rompa- 
gnie de' soldati rhe mancarono nella passata ramp*«na. e dato qualche p ic c o lo  
pfovedimento alla sicurezza di Civitavecchia. stante le ronlinove e brutali 
minarrie di Craiajr e del mareactallo I t 'p J t im . al quale #. fi**, benché ro- 
»tante nella risoluzione di non far guerra, no* lasciarebbe di opporsi con lutto 
il vigor posai bile per impedire l’acquisto, quando gli venùwe per tentarlo, di 
quella piazza ». Al Ranuzzi in data » giugno 1*4*. Xmmnal. di F ramno, loc. rit.
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